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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 16 luglio 1936-XIV, n. 1560.
Istituzione della « Medaglia militare al merito di lungo comando por

ufficiali e sottufficiali della Regia guardia di finanza ».

VITTORIO EllANITELE III
PER G'UZI.\ DI DIO E PEli Y0LONTÀ DELLt NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATOIIS D'ETIOPIA

Volendo accordare uno speciale distlativo onorifico agli utflciali
e sottufflciali della Regia guardia di finanza clie si rendono beno-

meriti per 11 lungo esercizio del comando;
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Visto 11 R. decreto legislativo 14 giugno 1923,.n. 1281, e successive
inodificazioni, sull'ordinamento della Regia guardia di finanza;

Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

flnanze;
Abbiamo decretato e decretiamoi

Art. 1. - Ë istituita la . Medaglia militare al merito di lungo
comando per ufficiali e sottuffleiali della Regia guardia di finanza ».

Art. 2. - Tale medaglia potrà essere d'oro (o di 1e grado), d'ar-
gento (o di 2· grado), e di bronzo (o di 3• grado) e porterà da un
lato la efflge di Sua Maestå 11 Re, col motto all'intorno e Al merito
di lungo comando •; sul rovescio una corona di alloro e quercia
sormontata nella patte inferiore da un gladio tomano, e nella parte
superiore dal fregio del Corpo, col nome del decorato inciso sul con-
torno. La sua forma e le sue dimensioni sono uguali a quelle de-
terminate nel disegno annesso al presente decreto, firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro per le finanze. La medaglia si porterà al lato
sinistro del petto, con le stesse modalità stabilite pet le altre deco-
razioni nazionali, appesa ad un nastro della larghezza di millimetri
trentasette, formato da undici righe verticali di uguale larghezza,
dal colori azzurro e bianco alternati.

La medaglia di grado superiore sostituisce quella di grado inte-
riore.

Art. 3. - La e Medaglia militare al merito di lungo comando per
ufficiali e sottufficiali della Regia guardia di finanza a è conferita:

a) agli ufficiali, in servizio permanente effettivo e delle cate-
gorie in congedo, che abbiano raggiunto globalmente nei gradt suc-
cessivamente ricoperti, anche a più riprese, i seguenti periodi di
comatido di reparto:
- medaglia d'oro . . , , 30 anni
- medaglia d'argento . « , 20 anni
-- medaglia di bronzo . . . 15 anni

b) ai sottufficiali, in servizio effettivo od in congedo, che ab-
biano raggiunto globalmente, anche in più riprese, i seguenti pe-
riodi minimi di comando di reparto:
- medaglia d'oro . . , « 20 annt
- medaglia d'argento , . . 15 anni
- medaglia di bronzo

. . . 10 anni

Art. 4. - Il tempo valutabile agli effetti della concessione della
medaglia, è soltanto quello durante 11 quale l'ufficiale o il sottuf-
flciale ha effettivamente tenuto il comando di un reparto del Corpo
e viene calcolato con le norme di cui al primo comma dell'articolo
176 del vigente testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari.

Art. 5. - Il nastrino relativo alla « Medaglia militare al merito
di lungo comando per ufficiali e sottufficiali della Regia guardia di
finanza », avrà nella sua parte mediana una stelletta d'oro per la
medaglia d'oro, una stelletta d'argento per la medaglia d'argento,
una stelletta di bronzo per la medaglia di bronzo.

Art. 6. - Agli effetti della concessione della a Medaglia militare
al merito di lungo comando per ufficiali e sottufficiali della Regia
guardia di finanza », è valutabile il tempo durante il quale l'uffl-
ciale o 11 sottufficiale (anche con grado della Milizia, purchè non

inferiore, rispettivamente, a quello di ufficiale e di sottufficiale) ab-
bia tenuto 11 comando di un reparto di camicie nere appartenente
ad unità della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale costi-
tuite a norma dell'art. 1 del Regio decreto-legge 16 novembre
1935-XIV, n. 2199.

Art. '1. - Nel computo dei quindici anni utili per la concessione
della medaglia di bronzo agli ufficiali, non sono compresi i periodi
di comando maturati nel gradi di ufficiale generale.

Art. 8. - Le disposizioni vigenti per il conferimento di onorlfi-
cenze e per la perdita e 11 riacquisto di quelle già ottenute si appli-
cano anche alla a Medaglia militare al snerito di lungo comando per
ufficiali e sottufficiali della Regia guardia di finanza ».

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufflefale del Regno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sla inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 luglio 1936 • Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasf0illi: SoLm.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 376, foglio 99. - MANCINI.

ALLEGATO.

Medaglia militare al merito di lungo comando per uf8ciali e sottuf8ciali
della Regia guardia di Snanza,

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le finanze:
DI REVEL.

REGIO DECRETO 9 luglio 1936-XIV, n. 1861.
Estensione alle Colonie delle disposizioni sulla imposta sui cellbi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 16 giugno 1936-XIV, n. 1019, sull'ordina-
mento organico dell'Africa Orientale Italiana;

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1936-XIII, n. 2012, sull'ordi-
namento organico della Libia, convertito nella legge 11 aprile
1935.XIII, n. 675;

Visto 11 R. decreto 26 febbraio 1930-VIII, n. 199, relativo alla

estensione alle Colonie dell'imposta sui celibi applicata nel Regno
col R. decreto-legge 19 dicembre 1926-V, n. 2132, convertito nella

legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2492, e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto & ottobre 1934-XII, n. 1847, relat1vo alla esten-

stone alle Colonie delle niodifiche apportate nel Regno all'imposta
sul celibi col R. decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 562, convertito
nella legge 14 giugno 1936-XII, n. 1093:

Visto 11 R. decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 265, convertito
nella legge 16 aprile 1936-XIV, n. 810, che apporta ulteriori modifiche
all'applicazione nel Regno dell'imposta sui celibi;

Riconosciuta l'opportunità di estendere alle Colonie le modifiche
di cui al predetto Regio decreto-legge;

Udito 11 parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le colonie,

di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. - A decorrere dal 1• gennaio 1930-XIV, la quota
fissa dell'imposta sul celibi, di cui al R. decreto 26 febbraio 1930-VIII,
n. 199, modificato dal R. decreto 4 ottobre 1934-XII, n. 1847, à stabilita,
nelle Colonie italiane, nella seguente misura:

L 115 annue per 1 celibi tra i 25 e 1 80 anni compiuti;
L. 155 annue per i celibi tra i 30 e 1 55 anni compiuti;
L 85 annue per i celibi tra i 55 e i 65 anni compiut1.
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Dalla stessa data la quota integrativa, stabilita dal Regt decreti
predetti, à elevata ad una somma pari all'ammontare dell'imposta
complementare applicata o applicabile sul reddito complessivo del
contribuente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addi 9 luglio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - LESSONA - DI REVEL.

Visto, ti Guargasigilli: Souti.
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 agosto 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 376, fo0lfo 113. - MANCMI.

REGIO DECRETO 24 luglio-1936-XIV, n. fô62.
Proroga dei poteri conferiti al commissario della Camera di commercio

coloniale italiana.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTDNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 12 febbraio 1934, n. 587, concernente la siste-
mazione della Camera di commercio coloniale italiana;

Visti 11 R. decreto. 3 maggio 1934, col quale 11 cav. di gran croce
dott. Guido Corni, deputato al Parlamento e governatore onorario
di colonia, veniva nominato commissario della Camera di commer-
eio coloniale italiana per la durata di mesi sei, e 11 successivo
R. decreto 11 ottobre 1934, col quale lo stesso cav. di gran croce dott.
Guido Corni veniva confermato in tale carica per altri mesi sei a
decorrere dal 1· novembre 1934;

Ritenuta la necessità di continuare la gestione amministrativa
straordinaria non sembrando conveniente ricostituire il Consiglio
direttivo in attesa del provvedimento legislativo in corso di appro-
Vaziotte, con cui 11 predetto istituto viene soppresso;

Ritenuto che in seguito alle dimissioni presentate dal cav. di
gran croce dott. Guido Corni è necessario affidare ad altri l'inca-
rico di commissario;

Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le co-

lonie, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - I poteri conferiti con i Regl decreti 3 maggio
e 11 ottobre 1936 al commissario della Camera di commercio colo-
niale sono prorogati fino all'entrata in vigore del provvedimento
legislativo, in corso d'approvazione, col quale la stessa Camera di
commercio sarà soppressa e le sue funzioni verranno attribuite ad
altro ente.
Il caY. dott. Francesco Costa è nominato commissario della Ca-

mera di commercio coloniale italiana in sostituzione del cav. di gran
croce dott. Guido Corni, dimissionarlo, dal 15 giugno 1936-XIV.

Ordiniamo che 11 presente decreto, muntto del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 24 luglio 1936 • Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

LESSONA - LEIINI.

Visto, il Guardasigffff: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 1938 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 376, foglio 111. - MANam. .

I -

REGTO DEC1tETO 2 luglio 1936-XIV, n. 1808.
Dichiarazione formale del ini della Confraternita del Purgaterlo in

tasamassima (Bari)

N. 1563, R. decreto 2 luglio 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo escle.
sivo di culto nei riguardi della Confraternita del Purgatorio in
Casamassima (Bari),

isto, il Guardastgillf: Sor.Mr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1936 - Anno Ill

REGIO DECRETO 9 luglio 1936-XIV, n. 1864.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita di Santa Caterina In

Carlana (Imperia).

N. 1564, R. decreto 9 luglio 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclu-
sivo di culto nei riguardi della Confraternita di Santa Caterina,
in Ceriana (Imperia).

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 0 luglio 1936-XIV, n. 1865.
Dichiarazione formale del fini di n. O Contratemite della proxincia di

Axellino.

N. 1565, R. decreto 9 luglio 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,- Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclu
sivo di culto delle seguenti Contraternite in provincia di Avel.
lino:
1. Confraternita di S. Giuseppe, in Bagnoli Irpino;
2. Confraternita di S. Gregorio Papa, in S. Michele del Serino:
3. Confraternita del SS. Corpo di Cristo, in Baiano;
4. Confraternita detta Congrega di S. Giuseppe e Buoria Morte,

in Chiusano S. Domenico;
5. Confraternita di S. Maria delle Grazie, S. Rocco e S. Seba·
stiano, in S. Mango sul Calore.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, oddi 14 agosto 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 2 luglio 1936-XIV, n. 1866.
Dichiarazione formale del Sni di n. 3 Contraternite del comune di Oriolo

Romano (Yiterbo).

N. 1566, R. decreto 2 luglio 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclu-
sivo di culto nel riguardi delle Confraternite del SS. Sacra-
mento, del SS. Rosario e del Pio Istituto di carità San Rocco, con
sede in Oriolo Romano (Viterbo).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1938 - Anno XIV

REGIO DECRETO 9 luglio 1936-XIV.
Nomina del presidente dell'Istituto fascista autonomo per le case popo

lari della provincia di Yenezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIÊNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visto 11 regolamento per l'attuazione della sopra citata legge,

approvato con R. decreto 30 aprile 1936-XIV, n. 1031;
Ritenuto che l'Istituto autonomo per le case popolari di Venezia

è stato riconosciuto come Istituto autonomo provinciale ai sensi della
citata legge 6 giugno 1935, n. 1129, con la denominazione di a lsti-
tuto fascista autonomo per le case popolari della provincia di Ve-
nezia m;

Ititenuto che occorre ora provvedere alla nomina del presidente
del cennato Istituto provinciale, ai sensi dell'articolo 6 della sopra
citata legge;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i la
vori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamot

Il sig, comm. avv. Plinio Donatelli ð nominato presidente del·

l'Istituto fascista autonomo per le case popolari della provincia di
Venezia.
Il Ministro proponente è incaricato deBa esecuzione del presente

decreto che sarå trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addl 9 luglio 1936 • Anno XIY

VITTORIO EMANUELE.
COBOLU.GIGLI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 5 agosto 1936 - Anno XIV.
Registro n. 18 Lavori pubblici, foglio n. 399.

(8526)
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IŒGIO DECRETO 24 luglio 1936-XIV.
Nomina del presidente e del vice-presidente dell'Istituto fascista auto-

nomo per le caso popolari della provincia di Perugia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 6 giugno 1936, n. 1129;
Visto il regolamento per l'attuazione della sopra citata legge,

approvato con R. decreto 30 aprile 1936-XIV, n. 1031:
Ritenut oche l'Istituto e Annibale Vecchi a di Perugia è stato

riconosciuto come Istituto autonomo provinciale ai sensi della ci-

tata legge 0 giugno 1935, n. 1129, con la denominazione di « Istituto
fascista autonomo per le case popolari della provincia di Perugia •;

Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del presidente
e del vice. presidento del cennato Istituto provinciale, ai sensi del-
l'art. 6 della sopra citata legge e dell'art. 4 dello statuto organico
dell'Ente;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato per i la-

veri pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I signori avv. comm. Giovanni Clementi e avv. Angelo Guer-
rieri sono nominati rispettivamente presidente e vice presidente
dell'Istituto fascista autonomo per le case popolari della provincia
di Perugia.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del presente

decreto che sarà trasmesso alla Corte del conti per la registrazione
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a S. Anna di Valdierl, addl 24 luglio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

ConoLu-GIGu.

Registrato alla Corte del conti, addt 10 agosto 1936 . Anno XIX
Registro n. 13 Lavori pubblici, foglio n. 77.

(3528)

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1936-XIV.
Riconoscimento dell'Istitutd per le caso popolari di Venezia come Isti-

tuto fascista autonomo provinciale.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Vista la legge glugno 1935, n. 1129:
Visto il regolamento per l'attuazione della legge sopracitata, ap-

provato con R. decreto 30 aprile 1936, n. 1031;
Visto lo statuto tipo approvato con R. decreto 25 maggio 19 6.

n. 1019, ai sensi dell'art. 2, ultimo comma, della legge 6 giugno 1935,
n. 1129;

Visto 11 R. decreto 8 febbraio 1914, n. 113, con 11 quale l'Istituto
autonomo per le case popolari di Venezia fu riconosciuto come corpo
morale;

Ritenuta l'opportunità di riconoscere 11 cennato Istituto come Isti-
tuto autonomo provinciale al sensi dell'art. 2 della legge 6 giugno
1935, n. 1129;

Vistb lo schema di statuto organico approvato dal Consiglio di
amministrazione del sopracennato Istituto con delibera 18 giu-
gno 193&XIV:

Decreta:'

L'Istituto autonomo per le case popolari di Venezia è riconosciuto
come Istituto autonomo provinciale con la denominazione di « Isti-
tuto fascista autonomo per le case popolari della provincia di Ve-
nezia n.

E approvato Tannesso statuto organico del prefato Istituto pro-
Vinciale, composto di 27 articoli.

L'esercizio finanziario in corso del connato Istituto avrà termine
11 28 ottobre 1936-XIV.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U/ficiale del
Regno ed avrà effetto dalla data della sua pubblicazione.

Roma, addl 8 luglio 1936 - Anno XIV

11 Ministro: COBOLLI-GIGLI.

(3ô28)

DECRETO MINISTERIALE 9 luglio 1936-XIV.
Riconoscimento dell'Ente äutonomo a Annibale Yecchi » per le caso

popolarl in Perugia come Istituto fascista autonomo provinciale.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
Vista la legge giugno 1935, n. 1129;
Visto 11 regolamento per l'attuazione della legge sopracitata, ap.

provato con R. decreto 30 aprile 1936, n. 1031;
Visto 10 statuto tipo approvato con R. decreto 25 maggio 1936-XIV,

n. 1049, ai sensi dell'art. 2, ultimo comma, della legge 6 giugno 1935,
n. 1129;

Visto 11 R. decreto 24 settembre 1908 con 11 quale l'Ente autono-
mo e Annibale Vecchi a per la costruzione ed 11 miglioramento di
caso popolari ed economiche in Perugia fu riconosciuto come corpo
morale;

Ritenuta l'opportunitA di riconoscore 11 cennato Ente come Isti-
tuto autonomo provinciale al sensi dell'art. 2 della legge 6 giugno
1935, n. 1129;

Visto lo schema di statuto organico approvato dal Consiglio di
amministrazione del sopracennato Ento con delibera 20 maggio 1936:

Decreta:

L'Ente autonomo e Annibale Vecchi a per la costruzione ed il

miglioramento di case popolari ed economiche in Perugia è ricono-
sciuto come Istituto autonome provinciale con la denominazione di
« Istituto fascista autonomo per le case popolari della provincia di
Perugia ».

Ë approvato l'annesso statuto organico del prefato Istituto pro-
yinciale, composto di 27 articoli . .

L'esercizio finanziario in cotso del connato Istituto avrà termine
il 28 ottobre 1936-XIV.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, ed entrerå in vigore dalla data della sua pubblicazione.

Roma, addl 9 luglio 1936 - Anno XIV

(3527) Il Ministro: Cocor.u-GIGLI.

DECRETO MINISTERIALE 18 agosto 1936-XIV.
Norme por la risoluzione del rapporto di lavoro marittimo.a tempo inde·

terminato nel confronti del personale di stato maggiore e della bassa forza

dipendenti da società esercenti servizi marittimi sortenzionati ed a contrl•
buto statale.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
Visto 11 R. decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 337, convertito in

legge con la legge 16 aprile 1936-XIV, n. 798, recante norme per la

risoluzione del rapporto di lavoro marittimo a tempo indeterminato;
Visti i decreti N11nisteriali:
1 ) 5 gennaio 1929 che approva 11 regolamento organico per il

personale addetto ai servizi marittimi sovvenzionati locali esercitati
dalla a Società Sarda di Navigazione » - Società anonima . Naviga-
zione Toscana• - « Società Partenopea anonima di Navigazione e -

« Società Eolia anonima di Navigazione » · Società anonima di Navi-

gazione « La Meridionale . - Società di Navigazione . Istria-Trieste »;

2•) 1• maggio 1929 che approva 11 regolamento organico por 11

personale addetto ai servizi marittimi sovvenzionati (linee utili)
esercitati dalla Società anonima . Tripcovich », Servizi Marittimi del
Mediterraneo a - Società anonima di Navigazione a Adria » - « Società
Veneziana di Navigazione a Vapore »;

36) 28 agosto 1933 che approva le norme contrattuali per i dirl.

genti amministrativi e per i comandanti, e 11 regolamento organico
per il personale navigante e degli umei amministrativi addetto ai

servizi marlttimi sovvenzionati esercitatt dalla Società di Naviga-
zione « Lloyd Triestino •;

4•) 10 gennaio 1934 che approva 11 regolamento organico per 11

personale addetto al servizi marittimi sovvenzionati esercitati dalla
Società anonima di Navigazione « Tirrenia a e dalla a Compagnia
Adriatica di Navigazione a:

Visto 11 contratto tipo della ex Federazione Armatori Italiani di
Genova del luglio 1922 tuttora applicato, per disposizione del Mini.
stro per le comunicazioni, giusta 1 poteri conferiti dalle leggi di ap.
protazione dello relative convenzioni, per l'arruolamento degli equi.
paggi dei piroscaft e motonavi della e Società Sarda di Navigazione »,

Societa anonima « Navigazione Toscana », a Società Partenopea
anonima di Navigaziono », Società a Eolia a di Navigazione, Società
anonima di Navigazione . La Meridionale », Società di Navigazione
a Istria-Trieste », Società anonima di Navigazione a Tirrenia a e

« Compagnia Adriatica di Navigazione »;
Decreta i

Art. 1. - Personale di stato maggiore.
Nel riguardi del trattamento per la risoluzione del rapporto di

lavoro marittimo spettante al personale di stato maggiore navigante
delle Società di navigazione sovvenzionate elencate nello premesse
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del presente decreto, sono confermate le norme e le misure indicato
nel regolamenti organici, e norme contrattuali del comandanti indi-
cati nelle premesse medesime.

, Art. 2. - Diplomati nautici.
Por la risoluzione del rapporto di lavoro marittimo a tempo inde-

terminato i diplomati nautici avranno diritto al preavviso e alle
indennità nelle misure previsto per lo stato maggiore ove siano stati
arruolati in sostituzione di personale di stato maggiore, ovvero come
allievi previsti dalla tabella di armamento.
In tutti gli altri casi essi avranno diritto al preavviso e alle in·

dennità nella misura stabilita nell'articolo seguente per la bassa
forza.

Art. 3. - Dassa forza.

Por la risoluzione del rapporto di lavoro marittimo a tempo inde-
terminato 11 personale di bassa forza (sottufficiall e comuni) delle
Società . Tirrenia », . Adriatica », a Eolia », « Toscana », a Parteno-

pea », a Sarda », « La Meridionale ., a Istria-Trieste », sarà fatto il
seguente trattamento:

Preavviso: giorni 2;
,
Indennità:
per ognuno del primi tre anni di anzianità di servizio: tre

giornate di paga, panatica ed eventuali indennità flsse;
per 11 4• ed il 5• anno: quattro giornate di paga, panatica ed

indennità fissa;
per ogni anno, a cominciare dal 6• o fluo al 100: cinque gior-

nato di paga, panatica ed indennità flsse;
per ogni anno successivo al decimo: tre giornate di paga,

panatica ed indennità fisse.
Le frazioni di anno saranno calcolate pro-rata, trascurando le

frazioni di mese.
Dell'anzianità eventualmente maturata fino al 30 giugno 1931-IK

non sarà tenuto conto.
L'arruolato che abbia raggiunto un anno di anzianità, corrispon.

dente ad un anno di seivizio ininterrotto alle dipendenze dello stesso
armatore, avrà diritto ad un minimo di 10 giornate oltre al preavviso.
Il preavviso in servizio potra essere dato nei porti nazionali di

arruolamento o di ultima destinazione. Negli altri casi sarà corri-
sposta la indennità equivalente ad altrettante giornate di paga, ya-
notica ed eventuali indennità ilsse.
L'anzianità di servizio si determina sommando i periodi di effeb

tivo servizio prestato dal marittimo presso lo stesso armatore anche
con convenzioni di arruolamento a viaggio ed a tempo determinato,
purché fra l'una e l'altra convenzione non siano occorse nè una
interruzione di rapporto contrattuale superiore a 60 giorni nè una
regolare liquidazione di indennità di licenziamento.

Ogni armatore dovrà rispondere esclusivamente della indennità
dl risoluzione del rapporto di lavoro corrispondente all'anzianità di
servizio che l'arruolato abbia maturato alle sue dipendenze, salvo
11 caso di trapasso di azienda.
Al personale di bassa forza delle Societh a Lloyd Triestino n,

a Tripcovich », e Adria a es Veneziana », si applicano gli accordi
sindacali all'uopo stipulati dalle competenti Federazioni per la riso-
luzione del rapporto di lavoro marittimo a tempo indeterminato.

Art. 4. - Quando la risoluzione del contratto di arruolamento a
tempo indeterminato avvenga in conseguenza di uno dei casi sotto•
clencati, l'arruolato (di qualunque grado) avrà diritto alle stesso
indennitå sopra prcViste, ma non al preavviso e, se di bassa forza,
neanche al minimo garantito:

a) caso fortuito, forza magglore, fatto 'del principe;
b) morte. Infortu@o, o malattia del marittimo;
c) disarmo della nave per difetto di traffico per un periodo

superiore a 15 giorni:
d) disarmo della nave per classifica o riparazione di durata

superiore ai 30 giorni;
e) naufragio ed altro sinistro marittimo;
f) richiamo alle armi od in servizio della M.V.S.N.;
0) interdiziono del commercio.

Nel caso di risoluzione del contratto per naufragio non si farà
luogo al cumulo della eventuale indennità di disoccupazione per

. naufragio con la indennità di licenitamento e l'arruolato ayl'à di.
ritto a quella dello due che risulti a lui piil favoreV0le.

Art. 5. - Le norme contenute nelle precedenti disposizioni sa•
ranno applicate anche per le risoluzioni del rapporto che fossero
intervenute tra 11 giorno 11 Inarzo 1936-XIV e 11 giorno della pubbli.
cazione del presento decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 6. - Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
efale del Regno.

Roma, addl 13 agosto 1936 - Anno XIV

Il Ministro: BENNI.
(3509)

DECRETO MINISTERIALE 14 agosto 1936-XIV.
Modißcazioni al decreti istitutixl degli Uf8ci del lavoro portuale.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2478, convertito nella
legge 21 marzo 1926, n. 597, recante norme per la disciplina del la.
yoro nei porti;

Visto 11 R. decreto-legge 1• febbraio 1925, n. 232, convertito nella

legge 21 marzo 1926, n. 597, relativo alla istituzione degli Ufûci del
lavoro nei porti del Regno;
Visti i decreti Ministeriali 25 aprile 1925, 12 settembre 1925, 3, 13

e 29 gennaio 1926, 2, 5, 9, 14 e 18 febbraio 1926, 14 aprile 1926, 18 lu-
glio 1926, 12 agosto 1926, 10 settembre 1926, 5 marzo 1927, 23 ago•
sto 1927, 22 agosto 1928, 15 novembre 1928, 22 novembre 1928, 7 dicem-
bre 1928, 12 marzo 1931, col quali vennero istituiti rispettivamente gli
Uffici del lavoro nei porti di Livorno, Porto S. Stefano, Savona.
La Spezia, Civitavecchia, Catania, Siracusa, Messina, Salerno, Tra.
pani, Ancona, Bari, Imperia, Palermo, Porto Empedocle, Brindisi.
Molletta, Barletta, Napoli, Flume, Torre Almunziata, Ravenna, CW
gliari, Reggio Calabria, Taranto, Castellammare di Stabia, Trieste;

Visto 11 Codice penale approvato col R. decreto 19 ottobre 1930,
n. 1398, nonchè le relative disposizioni di coordinamento approyato
col R. decreto 28 maggio 1931, n. 601:

Udito 11 Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Articolo tmico. - Il numero 4 degli articoli:
- 6 dei seguenti decreti Ministeriali coi quali furono IBtituiti Uf•

fici del lavoro portuale nella località per clascuno indicata: .

14 aprile 1926 a Molfetta;
12 luglio 1926 a Barletta;
5 marzo 1927 a Torre unziata;
23 agosto 1927 a Ravenna;
15 novembre 1928 a Reggio Calabria;
22 novembre 1928 a Taranto;
7 dicembre 1928 a Castellammare di Stabia:

- 7 del decreto Ministeriale 12 settembre 1925, col quale fu istL.
tulto l'Ufficio del lavoro portuale a Porto S. Stefano:
- 14 del decreto Ministeriale 12 agosto 1926, col quale fu letitultd

l'Ufficio del lavoro portuale a Napoli;
- 19 dei seguenti decreti Ministeriali, coi quali furono istituiti

Uffici del lavoro portuale nella località per ciascuno indicatat
10 settembre 1926 a Fiume;
22 agosto 1928 a Cagliari;
12 marzo 1931 a Trieste:
- 20 dei seguenti decreti Ministeriali, col quali furono istituiti

'

Uffiel del lavoro portuale nelle località sotto indicate:.
25 aprile 1925 a Livorno:
2 febbraio 1920 a Catania;
5 febbraio 1926 a Messina, Salerno, Trapani;
9 febbraio 1926 ad Ancona:
14 febbraio 1926 a Bari, Palermo, Porto Empedocle;
18 febbraio 1926 a Brindist:
- 21 dei seguenti decreti Ministerialf, coi quali furono istituill

Uffici del lavoro portuale nella località per ciascuno indicata:.
3 gennaio 1926 a Savona:
29 gennaio 1920 a Civitavecchia;.
2 febbraio 1926 a Siracusa;

- 14 febbraio 1926 a Imperia:
- 27 del decreto Ministeriale 13 gennaio 1920, col quale fu istitulté

l'Ufácio del lavoro portuale di La Spezia:
ð modificato come segue:

a 6) non trov'arsi sotto giudizio o non aver mal riportato con-

danne, passate in giudicato, per:
a) delitti contro la personalith internazionale dello Stato o con.

tro la personalità interna dello Stato;
b) delitti contro la moralità pubblica e 11 buon costume;
c) delitti di istigazione od associaziono a delinquere;
d) falsi di qualunque genere;
e) peculato, malversaziono in danno di privati, concussione o

corruzione;
f) delitti contro la pubblica incolumith;
g) delitti di turbata libertà dell'industria e del commercio o di

sciopero per fini contrattuali o non contrattuali;
h) delitti, non colgosi, di omicidio o di lesioni personali:
i) delitti di furto, rapina, estorslone o ricatto:
l) delitti contro 11 patrimonio mediante frodi;
m) contrabbando:
n) dannegglamento di opere o di implanti portuall;

o aver ottenuta la riabilitazione s.

Itoma, addi 14 agosto 1936 - Anno XIV

Il Ministro: BEÑNI.
(3510)



2702 - 28-VIn..193ti (XIVE• GA¾ZETTA UFFIO ALE DEL REGNO D'ITALI£ · N. 199

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAllENTO MINISTERO DELIJAGRICOLTURA E DELLE FORESTE

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le corporazioni, con nota in data

24 agosto 1936-XIV, n. 11262/XVIII, ha trasmesso alla Presidenza della.
Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 2 luglio 1936-XIV, n. 1474, per la disciplina della
vendita al pubblico dei filati, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu-
mero 182 del 7 agosto 1936.XIV.

(3546)

NDil8TERO DELLE COMUNICAZIONI

**Agli effetti dell'art. 3 della legge 81 gennaio 1928, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni, con lettera in data
21 agosto 1936-XIV, ha inviato alla Presidenza della Camera dei de-
putati 11 disegno di legge relativo alla conversione in legge del R. de-
creto-legge 0 luglio 193&XIV, n. 1513, concernente il riordinamento
del Registro italiano navale ed aeronautico, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 18 agosto 1936-XIV,
(3847)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO . PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media del cambi e del titoli del 25 agosto 1936-117 • N. 171.
S. V. 1. (Dollaro) . , , . 18. TOS
Inghilterra (Sterlina) . . . 68,93
Francia (Franco) . . . . 83,70
Svizzera (Franco) . . , , 414,00

ntina (Peso earta) , , 8,66
tria (Shilling) . . . . 5,886
gio (Belga) . . . . . . 2, 14

Canada (Dollaro) . , , , 12, TO
Cecoslovacobia (Corona) • • 65.00
Danimarca (Corona) . . . 2,8575
Germania (Reichsmark) . , 5,1046
Grecia (Dracma) . . . . . 11,60
Jugoslavia (Dinaro) , , . 28,70
Norvegia (Corona) . . . . 8,1676

01ands (Fiorino). . . . . 8,6856
Polonia (Zloty) . . . , , 280, 50
Spagna (Peseta) . . . . -

Svesia (Corona) . . , a . 8, 2488
BenditA 5,60% (1906) . . . 15,825
Id. 3,50 % (1902) . . , TS,05
Id. 3% lordo , , . . 62,075
Prest, redim. 3.50% -1934. 76,80
ObbL Venesie 8,50 % . . . BT,95
Buoni nov, 5 • Bead, 1940 100,05
Id. id. 6 - Id. 1941 100, 075
Id. id. 4 - Id. 15-2-43 80,00
14, id. 4 % . Id. 15-12-43 89.925
Id. id. A % • Id. 1944 04,90

MINISTERO DELLE FINANZE
)DIBEZIONE GENERALE DEL DESIIQ PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricerato di titoli del Debito pubblico.

(16 pubblicazione). Elenco n. 14.

Si notifica che è stato demmzlato 10 smarrimento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di debito çubblico presentati per opera-
zioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 99 Mod. 169 T. - Data
omessa - Ufflcio che rilasciò la ricevntà: Sezione Regia Tesoreria
provinciale Arezzo - Intestazione: Rossi Ezio del 10 Luigi, residente
a Bucine (Arezzo) - Titolt del Debito pubblico: nominativi 1 -
Consolidato 5 % - Capitale L. 100, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 279 - Data: 17 giugno
1936 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Avellino - Intestazione: Biancardi Clorinda fu Alessandro - Titoli
del Debito pubblico 2 - Redimibile 3,50 % - Capitale L. 12.000, con
decorrenza 1• gennaio 1936.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 27 Mod. 11 P. B. Tes. -
Data: 13 luglio 1934 - Ufficio cho rilascið Ia ricevuta: Sezione Regia
tesoreria provluciale di Campobasso - Intestazione: Pellillo Ales-
sandro di Giulio, domicillato a Bagnoli del Trigno - Titoli del De-
bito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della rendita L 175 -
Redimibile 3,50 %, con decorrenza 1• luglio 1934.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n, 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
steno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, 14 quale rimarrà di nessun
yalore.

Roma, addi 14 .ogosto 1936 . Anno XIV

Il direttore generale: PoTLNZA.
(3585)

Costituzione del Consorzio di miglioramento a Paportello >
in provincia di Enna.

Con R. decreto 2 luglio 1936, registrato alla Corte dei conti 11
28 luglio 1936 al registro 13, foglio 139, à stato costituito 11 Consorzio
di miglioramento fondiario . Paportello a in comune di Centuripe
(Enna).

(3816)

Modificazione dello statuto del Consorzio di bonifica di Calvi e di Carditello.

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste in data
18 agosto 193&XIV, n. 5577, 6 stato modificato l'art. 26 dello statuto
del Consorzio di boniilca di Calvi e di Carditello, in provincia di
Napoli.
(3517)

CORTE DI APPELLO DI NAPOLI

Esami di perito calligrafo.

Il primo presidente della Corte di appello di Napoli;
Visto 11 R. decreto 25 maggio 1858, n. 216, 11 relativo regolamento

della stessa data ed i Regi decreti 16 ottobre 1861, n. 273, e 14 agosto
1862, n. 776;

Decreta:

E Indetto per 1 giorni 9 e 10 febbraio 1937-XV l'esame davanti la
Commissione istituita presso questa Corte di appello, ai termini del
suddetti Regi decreti e regolamento, per gli aspiranti alla iscrizione
nell'Albo dei periti calligrafi presso la stessa Corte.

Le domande, scritte su carta bollata da lire quattro, dovranno
essere presentate alla Cancelleria di questo Collegio entro un mese

dalla data del presente decreto, corredate dell'estratto dell'atto di na-
scita, legalizzato, da cui risulti avere l'aspirante compiuto gli anni 25,
del certificato di buona condotta e del certificato di penalità.

Napoli, 1• agosto 1936 - Anno XIV

Il cancelliere capo:: 11 primo presidente:
D'ANCHISB. AzzARITI.

(3480)

CONCORSI

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 8 borse di studio
presso la R. Accademia di arte drammatica in Roma.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto-legge 4 ottobre 1935XIII, n. 1882;
Veduto il R. decreto 13 febbraio 1930-XIV, n. 527;
Veduto 11 decreto Ministeriale 29 aprg 1936-XIV;

Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per 8 borse di studio, da desti-
nursi a cittadini italiani, allievi della prima classe della R. Acca-
demia d'arte drammatica in Roma.

Delle borse predette, quattro saranno di L 800 mensili, e ver.

ranno destinate ad allievi la cui famiglia non abbia domicilio in

Roma. Le altre quattro saranno di L. 400 mensili, e potranno essere

destinate anche ad allievi la cui famiglia abbia domicilio in Roma.
Le borse avranno la durata massima di 8 mesi.

Art. 2. - Le domande di ammissione al concorso dovranno es-

sere subordinate a quelle di ammissione all'Accademia. Dovranno
esser redatte separatamente, au carta legale da L. 4, e pervenire
alla Presidenza dell'Accademia (via Vittoria. 6) entro 30 giorni dalla
data della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiate
del Regno.

Esse dovranno essere corredate del certificato di cittadinanza Ita-
liana e, per chi abbia famiglia non residente in Roma, da quello che
certifichi tale circostanza.

Art. S. - Per essere ammessi al concorso gli aspiranti, dopo aver
superato . gli esami di ammissione all'Accademia, secondo il pro·
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gramma stabilito, dovranno sostenere, davanti al Consiglio del pro-
fessori dell'Accademia stessa, un altro esame consistente- nelle
seguenti prove:

a) per gli aufevi attori: recitazione d'una scena di ricono-
sciuto valore artistico, scelta dal candidato;

b) per gli allievi registi: esame orale in cui 11 candidato sarà
interrogato sopra rinterpretazione scenica d'un lavoro drammatico
a lui proposto dalla Giuria otto giorni avanti l'esame.

Spetta al candidato di procurarsi, fra gli altri candidati, o allievi
dell'Accademia, o persone estranee, gli interlocutori che gli bisogne-
ranno per la scena da recitare nella prova di cui alla lettera a).

Art. 4. - Il giudizio della Giuria è inappellabile.
Essa determina il giorno da cui,decorre 11 godimento della borsa

di studio, fermo restando che in tutti i casi questa cessa col termine
dell'anno scolastico.

L'allievo che durante l'anno abbia conseguito la votazione sta-
L111ta nella legge e abbia serbato condotta esemplare, potrà di anno
in anno essere confermato nel godimento della borsa per l'anno suc-
cessivo.

Art. 5. - Le borse di studio conferite ad allievi dell'Accademia
nel decorso anno scolastico, e il cui godimento non sia stato confer-
mato a fin d'anno a norma di legge, saranno per il nuovo anno
rimesse a concorso fra gli allievi delle rispettive classi, i quali
si sottoporranno ad una nuova gara giudicata dalla stessa Giuria e
consistente nelle seguenti prove:

a) per gli allievi attori, nella recitazione di due scene di cui
una scelta dal candidato e una proposta dalla Giuria tre giorni
avanti l'esame;

b) aper gli allievi registi, nella recitazione di una scena scelta
dal candidato e In una conversazione sopra un tema proposto dalla
Giuria otto giorni avanti l'esame.

Nel giudicare questo concorso interno la Giuria terrà conto an-
che del saggi dati dagli allievi attori e registi nei pubblici spet-
tacoli.

Per gli allievi con famiglia residente in Roma la borsa non
potrà in nessun caso superare le lire 400 mensili.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-
glstrazione.

Roma, addi 11 agosto 1936 - Anno XIV

Il Ministro: DE VECCHI DI VAL CISMON.
(3566)

REGIA PIŒFETTURA DI BRINDISI
Graduatoria generale del concorso a posto di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BRINDISI
Visti gli atti del concorso indetto da questa Prefettura con de-

creto 20 maggio 1935, n. 9563, pel posto di levatrice della seconda
condotta del comune di Latiano, Vacante alla data 30 aprile detto
anno:

Visti i verball della Commissione giudicatrice, che ha espletato
1 suoi lavori in Bari e la graduatoria da essa formata,

Letto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con
R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e l'art. 55 del regolamento appro-
voto con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

E' approvata come segue la graduatoria del concorso al posto di
levatrice condótta per la sede vacante del comune di Latiano, in-
detta da questa Prefettura con decreto 26 maggio 1935, n. 9563:

Galasso Maria con punti 52,75 su cento,
11 presente decreto sara inserito nella Gazzetta (11/fetale del Re-

gno, nel Foglio annunzi legali della provincia e pubblicato per otto
giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura ed in quellodel Comune interessato.

Brindisi, addi 8 agosto 1936 - Anno XIV

p. Il prefetto: C. CASTROGIOVANNI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BRINDISI
Visto 11 proprio decreto di pari data e numero, di approvazione

della graduatoria del concorso pel posto di levatrice condotta, indetto
da questa Prefettura con decreto del 26 maggio 1935, n. 9563, per la .sede vacante, alla data del 30 aprile detto anno, di Latiano (ll con-dotta):

Letti gli articoli 69 del testo unico delle leggi sanitaria approvato
con R. decreto 27 luglio 1934 n. 1265 e 55 del regolamento approvato
900 R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

L'unica candidata compresa nella graduatoria del concorso in.
detto da questa Prefettura con decreto 26 maggio 1935, n. 9563, per
la sede vacante, alla data del 30 aprile detto anno, del comune di La-
tiano, è dichiarata vincitrice del posto messo a concorso.

Il presente decreto sarà inviato alla Gazzetta Ufficiale del Regno,
al Foglio annunzi legali della Provincia e pubblicato per otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio di questa Prefettura,ed in quello del
Comune interessato.

Brindisi, addl 8 agosto 1936 - Anno XIV

p. Il prefetto: C. CASIROGIOVANNI.
(8482)

BEGIA PREFETTURA DI CAPITANATA

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAPITANATA

Visto il decreto prefettizio 14554 Divisione sanità del 30 maggio
1935-XIII, con cui fu indetto pubblico concorso þer titoli e per esami
ai posti vacanti di medico condotto nei comuni di Alberona, Car-
lantino, Cerignola (1• e 2. condotta), Sant'Agata di Puglia, Torre-
maggiore, Trinitapoli, di questa Provincia:

Visto 11 R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, che approva 11 regola-
mento dei concorsi ai posti di sanitari addetti af servizi del Co-
muni e delle Provincie, il R. decreto-legge 16 dicembre 1935, n. 2172,
col quale è stato stabilito che i concorsi ai posti di sanitari con-
dotti già banditi a quella data, si debbono svolgere per soli titoli,
nonchè gli articoli 68 e 89 del testo unico delle leggi sanitarie ûp-
provato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Visto la nota 17 luglio u. s., n. 6363, con la quale la Regia pre-
fettura di Bari ha trasmesso i verbali della Commissione giudica-
trice del concorso ai posti di medico condotto di cui sopra;

Decreta:

E approvata la seguente graduatoria dei candidati al posti Ta-
canti di medico condotto di cui in narrativa:

1. Ciampo dott. Nicola
. . . punti 96- su 600

2. Colangelo dott. Luigi . , ,
a 91- •

3. Leo dott. Cosimo . . . . , a 93- •

4. Tattoli dott. Biagio . . . .
a 72,25 •

5. Flaminio dott. Francesco . .
a 58- a

6. Galasso dott. Antonio Mario a 53- •

7. Labia dott. Nicola . . . , a 52- •

8. Specchio dott. Ciro , , . .
» 51- •

Dattoli dott. Mario . . . , a 49- a (
Lanzetta dott. Nicola . . . a 49- a y

ex aequo
10. De Salvia dott. Giuseppe , a 48- a

11. Novi dott. Enrico
. . . . • 42- a

Bellantuono dott. Diego . .
» 41- •12.

Toglia dott. Canio . , , ,
a 41.-. a

a seguo
13. Cariglia dott. Giuseppe . , a 39- a

14. Ruggiero dott. Francesco ,
a 30- •

15. Pensa dott. Mario .
. . .

a 84- •

16. Coscia Porrazzt dott. Giov. » 31 - =

(Borrelli dott. Antonio
. .

s 29- •17.
Giornetti dott. Antonio

. , a 29- a EU
18. Giannattasio dott. Pietro . s 18- »

19. Pavia dott. Fedele
. . . , a 18, a

20. Barassi dott. Umberto . . . 15- •

21. Vallillo dott. Raffaele
. . . » 10- •

(Querques dott.- Domenico
,

a 5- •

)De Nittis dott, Aurelio , , a 5- •
ex aequo

23. Sparano dott. Angelo . . . n 1- •

24. Panella dott. Francesco . .
• - -

11 presente decreto sarà inserito nella Gassetta Ufficiale del Re-
gno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e pubblicato per
otto giorni consecutivi presso l'albo pretorio dÑla llegia prefettur4
e dei Comuni interessati.

Foggia, addi 10 agosto 1936 - Anno XIV

18 Prefeitog

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAPITANATA

Visto 11 proprio decreto, in data odierna, n. 16485/1, con 11 quale
à stata approvata la graduatoria dei candidati risultati idonei al
concorso per i posti vacanti di medico condotto presso i comuni
di Alberona, Carlantino, Cerignola (1• e 26 condotta inedica). .Santa
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Agata di Puglia, Torremaggiore, Trinitapoli, graduatoria rimessa
dalla Regia prefettura di Bari presso la quale l'apposita Commis-
sione giudicatrice ha espletato i lavori relativi al conchrso stesso;

Visto gli articoli 23 e 25 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281,
nonche gli articoli 68 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie ap-
provato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

I seguenti <andidati sono dichiarati vincitori al posto di me-
dico condotto per la sede, a flanco di ciascuno di essi indicata:

1. Ciampo dott. Nicola - Cerignola (la condotta medica);
2. Colangelo dott. Luigi - Cerignola (2a condotta medica);
3. Leo dott. Cosimo - Torremaggiore:
4. Flaminio dott. Francesco - Trinitapoli;
5. Galasso dott. Mario - Sant'Agata di Puglia:
6. Labia dott, Nicola - Alberona;
7. Specchio dott. Ciro • Carlantino.

A norma delle disposizioni vigenti i signori podestà del Comuni
suindicati, dopo la pubblicazione prescritta del presente decreto,
adotteranno rispettivamente regolare atto deliberativo dl nomina
del vincitore del posto messo a concomo.

Foggia, addl 10 agosto 1936 - Anno XIV
Il Prefetto.

(3484)

REGIA PREFETTURA DI PALERMO

Graduatoria generale del concorso a posti di levatrico condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Veduta la propria determinazione in data 30 maggio 1935 colla

quale venne bandito 11 concorso ai posti di levatrice condotta vacanti
«Ila data del 30 aprile 1935, nei comuni di Carini (fraz. Villagrazia),
Castronovo di Sicilla, Geraci Siculo, Glardinello, Misilmeri, Petralia
Soprana (fraz. Planello e Fasanð), Petralia Sottana (fraz. Nociazzi e
Calcarelli), Piana dei Greci, Polizzi Generosa, Prizzi, Roccamena,
'i'rabia (frazione S. Nicola L'Arena) e Termini Imerose della pro-
yincia di Palermo:

Veduti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso non-
che la graduatoria formata dalla Commissione stessa;

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento approvato con R. de-

greto 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle concorrenti al posti
di levatrici condotte nel comuni di cui sopra:

1. Giannone Francesca
. . . . . . . . . punti 26.60/50

2. Juretigh Linda . . . . . . . . . . . » 24.21/50
3. Marguglio Antonina . . . . . . . . , a 23.71/50
6. Immesi biarlanna . . . , , , . . . . • 23.67/50
5. Canzoneri Mattia . . . . . . . . . . • 23.48/50
6. Sieli Angela . . . . . . . . . . . . • 23.12/50
7. Siragusa Carmela

, , . . . . . . . » 22.48/50
8. Scallsi Antonina . . . . . . . . . .

» 21.87/50
9. Brucato Giuseppa . . . . . . . . . • 21.79/50
10. Montante Concetta . . . . . . . . . • 20.93/50
11. Mistretta Domenica , . . '. . . . . .

• 20.07/50
12. Listl Maria . . . . . . . . . . .

• 18/50
13: Lo Plparo Giuseppa , . . . . . . . .

• 18 /50
14. Gioia Maria . . . . . . . . . . . . • 17.70/50
Il presente decreto sarà jnserito e pubblicato nel modi e ter-

mini stabiliti dall'art. 23 del citato R. decreto 11 marzo 1935, n. 257.

Palermo, addl 16 agosto 1936 - Anno XIV

Il prefOll0: BENIGNI.

IL PREFETTO DELLA PIlOVINCIA DI PALERMO

Veduta la proprla determinazione in data 30 maggio 1935, colla
quale venne bandito 11 concorso at posti di levatrice condotta Va•

canti alla data del 30 aprile 1935, nei comuni di Carini (frazione
Villagrazia), Castronovo di Sicilia, Geraci Siculo, Giardinello, Mi-

silmeri, Petralia Soprana (frazioni Planello e Fasanð), Petralla Sot•
tana (frazioni Nociazzi e Calcarelli),.Plana dei Greci, Polizzi Gene-
rosa, Prizzi, Roccamena, Trabia (frazione San Nicola L'Arena) Q
Termini Imereso della provincia di Palermo:

Vedute le istanze delle concorrenti, coll'indicazione delle eedt

per le quali, secondo l'ordine di preferenza, parteciparono al con-
corso:

Veduto 11 proprio decreto di parl data e numero col quale a
stata approvata la graduatoria delle candidate risultate idonee nel
predetto concorso:

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento approvato con R. de•
creto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le sottoindicate candidate sono dichiarate Vincitrici del concorso
sopra cennato per il posto indicato a flanco di ciascuna di esse:

1. Giannone Francesca - Castronovo di Sicilia;
2. Juretigh Linda. - Termini Imerese;
3. Marguglio Antonina - Trabia (frazione San Nicola L'Arena);
4. Immesi Marianna - Misilmeri;
5. Canzoneri Mattia • Prizzi;
6. Meli Angola - Carini (frazione Villagrazia);
7. Siragusa Carmela - Petralia Soprana (frazioni Planello e

Fasanò);
8. Scalisi Antonina - Piana del Grect:
9.. Brucato Giuseppa - Petralia Sottana '(frazioni Nociazzi e

Calcarelli);
10. Montante Concetta - Polizzi Generosa;
11. Gioia afaria - Glardinello.

Le concorrenti Mistretta Domenica, Listi Maria e Lo Piparo Maria
graduate rispettivamente la 11•, 12· e 13• non sono state dichiarate
vincitrici per le sedi da ciascuna di esse designate, essendo state dette
sedi già assegnate ad altre concorrenti che le prece'dono in gradua-
toria.
Il presente decreto sarà inserito e pubblicato nel modi e termini

stabiliti dall'art. 23 del citato R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

Palermo, addì 16 agosto 1936 - Anno XIV

Il prefetto: BENIGNI.
(3483)

REGIK PREFETTURA DI ROMA

Graduatoria del concorso a posti di lowatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visto il bando di concorso pubblicato in data 31 maggio 1935-XIV,
n. 39158 per la nomina delle levatrici condotte ai posti resisi vacanti
entro il 30 aprile 1935 nel comuni di Amicoli Corrado, Cerveteri, Civi•
tavecchia (11 condotta capoluogo), Canterano, Rocca Ganterano (con-
sorzio), Gallicano del Lazio, Marano Equo, Monteflavio. Roviano,
Vallinfreda;

Vista la relazione della Commissione esaminatrice del concorso
contenuta nel verbale 5 luglio 1936;

Visto l'art. 55 del regolamento approvato con R. decretQ 11 marzo
1935 n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle aspiranti al posti di
levatrice condotta presso i comuni di questa Provincia, messi a con-
corso con bando pubblicato in data 31 maggio 1935-XIII, n. 30158:
Borelli Armida, titoli 11,25, orali 45, totale 56,25.
Basilici Ida, titoli 5, orali 45, totale 50.
Marinetti Assunta, titoll 9,06, orall 37,50, totale 40,56.
Immesi Marianna, titoli 3,75, orali 40, totale 43,75.
Giacchetti Sestilia, titoli 2,50, orali 35,§0, totale 38.

Fulgenzi Amarillide, titoli 1,25, orali 86,25, totale 37,50.
Buldorini Emilia, titoli 1,87, orall 35, totale 38,87.
«Tartaglino Luigia, titoli 1,25, orali 35, totale 36,25.

Iloma, addl 14 agosto 1930 - Alino XIV

Il Prefetto.
(3481)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g¢Tefile

Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato . G. C.


